
«Riferivo a Buora, non a Tronchetti»
Tavaroli si difende: «So-
no innocente». Ma l’am-
ministratore delegato Te-
lecom a chi riferiva?

VERITÀ Giuliano Tavaroli salva, per il mo-

mento, Marco Tronchetti Provera, ma com-

promette pesantemente la posizione dell’ am-

ministratore delegato del gruppo Telecom ( e

storico braccio de-

stro del presidente),

Carlo Buora. È que-

sto il fatto che emer-

ge con più forza alla fine dell’in-
terrogatorio sostenutodall’ex ca-
rabiniere che aveva fatto carrie-
ra, diventando il responsabile
della sicurezza Telecom.
«Non riferivo direttamente al
presidenteMarcoTronchettiPro-
vera, ma come da organigram-
ma mi rivolgevo all'amministra-
tore delegato Carlo Buora. Basta
leggere l’organigramma Tele-
com per capirlo». Queste sono
state leparolepronunciatedaTa-
varoli alla presenza del gip Paola
Belsito e dei pm che si occupano
del caso. A riferirlo è stato l’avvo-
catodiTavaroli, Massimo DiNo-
ia.
Un modo per allontanare i so-
spetti da Tronchetti Provera,
chiamato direttamente in ballo
nell’ordinanzadelgip: «Tavaroli,
quantomeno all’interno del set-
tore security di Telecom, godeva
di ampia autonomia, agiva con
grande frequenza mediante ope-
razioni fuori sistema e non riferi-
va sostanzialmente a nessuno, se
non al Presidente».
Ma l’ex capo della Sicurezza ha
provato a sparigliare il mazzo,
ammettendosìdi far riferimento
adunpersonaggiodiprimissimo
livello all’interno della struttura
Telecom,maindicandocometa-
le Carlo Buora.
Di Noia ha poi raccontato che il
suo cliente ha negato pratica-

menteogniaddebito, respingen-
dotutte leaccusechegli sonosta-
te rivolte.
«Sono innocente riguardo a tutti
i reati che voi mi contestate» ha
detto con sicurezza ai magistrati.
Nessun passo indietro quindi ri-
spetto all’interrogatorio a piede
libero a cui Tavaroli era stato sot-
toposto qualche mese fa. Anche
alloral’exresponsabiledella sicu-
rezzaTelecomavevarespintotut-
te le accuse.
L’avvocato Di Noia ha poi fatto
sapere che l’intenzione sua e del
suo assistito è quella di «chiedere
immediatamente la revoca dell'
ordine di custodia in carcere.
Eventualmente, in caso di rispo-
sta negativa da parte dei magi-
strati, ricorreremo al Tribunale
della libertà e ovunque sia possi-
bile».
SecondoDiNoia inoltre Tavaroli
«non sapeva cosa faceva Cipria-
ni.Vedevasolo i risultatidelle in-
vestigazioni e non aveva idea di
quali fossero i metodi utilizzati
dalle indagini.Maricordate sem-
pre che stiamo parlando di di-
pendenti di Telecom e Pirelli e
aspiranti tali».
Di Noia ha anche aggiunto di
«voler tranquillizzare il ministro
Mastella: qui non ci sono inter-

cettazioni da eliminare né da
conservare, perché altrimenti si-
gnificaparlarediunaltroproces-
so. Se il ministro Mastella non sa
dove mandare gli ispettori, li
mandi alla trasmissione “Quelli
che il calcio...”».
Per quanto riguarda i «poteri ec-
cezionali» conferiti a Tavaroli
nel settembre 2005 in materia di
sicurezza, l'avvocato difensore
spiegachesi trattava«diunacon-
sulenza ad hoc dal momento
che il mio cliente aveva un'enor-
me esperienza sui rischi di atten-
tati terroristici».
Nella mattinata di ieri, prima di
interrogare Tavaroli, il gip Belsi-

toedipmchesioccupanodelca-
soavevanosentito l’ex investiga-
tore privato (socio e amico di Ta-
varoli) Emanule Cipriani, difeso
dall’avvocato Vinicio Di Nardo.
Cipriani,nelledueoredi interro-
gatorio sostenute, ha dovuto ri-
spondere a diverse domande
chegli inquirentiglihannorivol-
to per sottolineare le contraddi-
zioni tra quanto detto dallo stes-
so Cipriani nei due interrogatori
sostenuti prima di essere arresta-
to.
L’ex investigatore privato avreb-
beconfermato soltanto leaccuse
che non era possibile smentire.
Per il resto ha praticamente ripe-

tuto quanto già detto agli inqui-
renti in precedenza, Inquirenti
che sembrerebbero propensi a
pensare che nelle interviste rila-
sciateda Cipriani ad alcuni orga-
nidi stampa, fosseropresenti dei
segnali per qualcuno.
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MILANO Circa due ore. È

quanto è durata la perquisi-

zione, condotta dagli uomi-

ni della Guardia di Finanza,

nella sede milanese di Tele-

comItalia. A compierla sono

stati treuomini inborghesedel-
le Fiamme Gialle, arrivati in
Piazza Affari 2 poco prima delle
12,perandarsene,conunamac-
chinacivettaguidatadaunauti-
sta, poco dopo le 14.
L’operazione non rientra nel-
l’indaginecondottadallaprocu-
ra milanese, visto che ad invia-
re i finanzieri è stata la procura

romana, nell’abito del fascicolo
aperto dai pm della procura di
Roma,StefanoRoccoFavaeGu-
stavo De Marinis, sulla compa-
gnia di telecomunicazione. Fa-
scicolo che è al momento senza
indagati nè ipotesi di reato. I
magistrati, infatti, attendono il
rapporto della Consob, oltre
agli atti acquisiti oggi, per deci-
dere come procedere.
Una delle ipotesi allo studio co-
munque, potrebbe essere quel-
la di ostacolo all'attività di un'
autorità di vigilanza.
Gli uomini della gdf hanno ac-
quisito le comunicazioni della
societàallaConsobetutte lecar-

te utili ai fini dell'indagine sul
riassetto.Nelmirinoancheiver-
bali dei consigli di amministra-
zionedell'11edel15settembre,
rispettivamente i giorni in cui è
stato approvato il piano di rior-
ganizzazione e il giorno in cui
Marco Tronchetti Provera si è
dimesso da presidente della Te-
lecom Italia.
La guardiadi Finanza ha inoltre
acquisito anche il famoso pia-
no Rovati, che, ricordiamo, era
allegato ad un verbale di un
consiglio di amministrazione
delgruppotenutosinellaprima
metà di settembre. Verbale che
hascatenatounputiferioprima
chel’indaginedellaprocurami-
lanese entrasse nel vivo, con gli

arresti di
venti inda-
gati
Contestual-
mente al-
l’operazio-
ne della
Guardia di
finanza, il
nuovopresi-
dente del
gruppoTele-

com, Guido Rossi, si è presenta-
to alla procura di Milano per
consegnare una relazione sul
gruppo.
Secondo quanto si è appreso, si
tratterebbe dei verbali dei cda
dell'11edel15settembrescorsi.
Gli ultimi due che hanno visto
Marco Tronchetti Provera co-
me presidente.
LamossadiGuidoRossidovreb-
be servire da un lato a mettere
al riparo l’avvocato da eventua-
li contestazioni della procura,
dimostrando invece la massi-
ma volontà a collaborare con i
magistrati milanesi che stanno
seguendoil caso. Dall’altroa tu-
telare tutti gli azionisti Telecom
da eventuali contraccolpi.
Nella sede Pirelli ieri si è intanto
vistoTronchettiProvera,arriva-
to alle 12 circa, a soli trenta me-
tridallapalazzoTelecomdPiaz-
zaAffari.Dalìèuscito, sorriden-
te, alle 18.20 in compagnia di
CarloPuriNegri,amministrato-
redelegato di Pirelli realEstatee
consigliere di Telecom Italia.
Sempre dalla sede della Pirelli, è
entratoeuscitopiùvoltenell'ar-
codellagiornata,unvisibilmen-
te nervoso Carlo Buora, ammi-
nistratore delegato della storica
societàmilaneseevicepresiden-
te esecutivo della Telecom,
Lo stesso Buora, accusato diret-
tamente da Giuliano Tavaroli
di essere stato il suo referente
per tutte le operazioni, pur di
evitare i cronisti che lo aspetta-
vano, ha preferito usare l'auto
per percorrere le poche decine
dimetricheseparanolasedeTe-
lecom da quella Pirelli. Segno
evidente del nervosismo che
serpeggia all’interno del grup-
podi lavorodiMarcoTronchet-
ti Provera.
Nessuna traccia, invece, delle
riunioni dei 13 membri indi-
pendenti del cda della compa-
gnia di telecomunicazioni.
 gi.ca.

Come prescrive la tradizione di
tutti gli scandali italiani, anche
nell’affaire delle intercettazioni
Telecom compare la Banca del
Gottardo. Un’istituto di credito
svizzerogiànotoallecronache ita-
liane - dallle storie del Banco Am-
brosiano fino a finanzieri e mana-
ger di Tangentopoli - che ora ri-
comparecomedepositariodicon-
ti cifrati (però estinti) intestati a
Marco Tronchetti Provera e Carlo
Buora, rispettivamente ex presi-
dente ed amministratore delega-
to del gruppo italiano di teleco-
municazioni.
A rivelarlo è un’inchiesta pubbli-
caa ieri dal Sole 24 Ore che fa luce
su un nuovo capitolo d’indagine
costituito da intrecci internazio-
nali, ricattiesocietàoff shore.Tut-
to ruota intorno a conti correnti,
aperti anni fa con nomi di fanta-
sia come Oro, Olmo e Berenike,

ma in realtà riconducibili ai verti-
ci di Pirelli e Telecom, su cui veni-
vano effettuate operazioni di ac-
quisto e vendita di azioni e obbli-
gazioni.
Il loroelencocomparenellarichie-
sta di misure cautelari firmata dai
pubblici ministeri Napoleone, Ci-
vardi e Piacente al giudice per le
indagini preliminari Paola Belsito
ed è stato trovato nel computer di
Giuliano Tavaroli, ex capo della
securitydiTelecom ora incarcere.
Alla Pirelli - scrive il quotidiano fi-
nanziario - si dichiarano vittime
di un complotto, affermando che
Tronchetti e Buora sono stati resi-
denti inSvizzerapermolti annie i
contieranoutilizzatiperspeseper-
sonali. «Ora sono chiusi e i soldi
sonoinItalia.Nel luglioscorsosia-
mo stati noi a sporgere denuncia
alla procura» dichiarano in azien-
da.Alloraperchèsi trattavadicon-
ti cifrati?
La storia ricostruita dal Sole 24

Ore parte da una mail ricattatoria
inviata nel 2003 ai piani alti della
Telecom: nel messaggio si minac-
ciava di rivelare l’identità dei tito-
lari dei conti se la società non fos-
se intervenuta presso la Banca del
Gottardo per risolvere un conten-
zioso legale che riguardava una
perdita di 10 milioni di euro. Il
mittente, come scoperto dalla so-
cietàd’investigazioniPolisd’Istin-
to di Firenze incaricata della fac-
cenda dal management azienda-
le,eraunexdipendentedellaban-
ca svizzera, Alberto Romagnolo.
Di fronte a ciò, Tronchetti Prove-
ra non aveva avuto alcuna esita-
zione a denunciare il ricatto, sfo-
ciato in estorsione, alle autorità
giudiziarie. Ma le indagini della
Procura di Milano sono comun-
que proseguite per concentrarsi
sulcontocifratoBerenike,unfon-
dooff shoredicuiunodeimanda-
tari era il direttore della finanza
estera di Telecom, Bernard Hup-

pert,e tra icuibeneficiaric’eraAn-
drea Ravano, capo della sala mer-
cati della Banca del Gottardo di
Montecarlo. Secondo i magistrati
«la partecipazione di Ravano a
quel conto era quindi il compen-
so che il manager riceveva per av-
vallare le operazioni sul conto in
questione».
Operazioni finite sotto la lentedei
magistrati,cheriguardavanol’im-
putazione delle plusvalenze del
trading sui titoli sul conto Bere-
nikeosualtriconticifratipersona-
li del management della Pirelli,
mentre nel caso di minusvalenze
l’imputazione avveniva solita-
mente sul conto Pirelli Luxem-
burg della filiale lussemburghese
della Bicocca, l’unico a non avere
il nome in codice. Ma anche su
questo punto i vertici della Pirelli
ribattono decisi: «Mai scaricate
minusvalenze su conti diversi da
quelli a noi intestastati» riferisce
sempre il quotidiano.

CGIL

Epifani: cosa dice Confindustria
dei lavoratori spiati da Telecom?

Conti cifrati dei vertici Pirelli alla Banca del Gottardo
Rispunta l’istituto svizzero già protagonista di altri casi italiani. Le precisazioni dei due manager
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■ Guglielmo Epifani e la Cgil
chiedonochiarimenti sui lavo-
ratori spiati da Telecom Italia e
avanzanounapropostaagli in-
dustriali.«IosfidereiConfindu-
stria a fare un passo contro la
precarietà del lavoro. anzi vor-

rei lanciare una proposta: per-
chè non facciamo una com-
missione sindacato-confindu-
stria sulla responsabilità socia-
ledell'impresa, sulla trasparen-
zadeicomportamentiambien-
tali, sui temi di questi giorni?».

CosìsièespressoEpifani, segre-
tariogeneraledellaCgil, ieri se-
raaReggioEmiliaper festeggia-
re il centenario dellaCgil. «Co-
sa dice Confindustria sui lavo-
ratori spiati da Telecom?»,
chiede Epifani, «è tollerabile
nell'Italia di oggi questa situa-
zione?vorreicheaquestoCon-
findustria rispondesse».
«Preferisco partire da un patto
contro la precarietà del lavoro-
continua il leader Cgil- penso

che la priorità è combatterla
per la sicurezza del lavoratori».
Poi«c'èunproblemadiflessibi-
lità degli orari, ma devo dire
che si sta affrontando con ac-
cordi importanti», continua il
segretario generale della Cgil.
«Gli ultimi accordi fatti alla
Fiat» infatti «dimostrano che
quando ci si siede a un tavolo,
si possono affrontare i proble-
mi che le aziende pongono e
anche i sindacati».

Sul caso Telecom-spioni, la
Cgil inoltre esprime la sua soli-
darietà ai dipendenti del grup-
po di telecomunicazioni che
sono stati «illegalmente inter-
cettati».
Lo rende noto la Slc-Cgil, che
sottolinea come «la pubblica-
zione del testo dell'ordinanza
del gip di Milano contenente
l'elenco dei nomi delle perso-
neintercettateconfermi lapre-
senza di diversi dipendenti, in

particolare del Cnag (Centro
Nazionale di Ascolto GIudizia-
rio)delGruppoTelecomdiMi-
lano, iscritti al sindacato e alla
Cgil».
«Ancora una volta - conclude
lanotasindacale - riconfermia-
mo la giustezza della scelta di
costituirci parte civile e la pre-
disposizione di tutti i mezzi le-
gali per difendere in ogni sede
idirittidei lavoratoriedeicitta-
dini gravemente colpiti».

Tronchetti Provera
dice di aver avuto
i conti perché era
residente in Svizzera,
ora sono chiusi

Anche Carlo Buora,
fedele collaboratore
del presidente,
realizzava operazioni
oltre confine

L’avvocato difensore
Dinoia afferma:
il gip ha scritto
cose inesatte
nell’ordinanza

«Cipriani arrestato
a causa delle
interviste, i giudici
pensano che ci
fossero dei messaggi»

La raccolta di
documenti è stata
chiesta dai giudici
di Roma che hanno
aperto un fascicolo
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La Finanza visita
Telecom Italia
Acquisito anche il «piano Rovati»
Esposto di Rossi in Procura
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